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Sui Comuni il Prì «frena» 
La Malfa prende tempo 
per la riforma elettorale 
Bogi vicesegretario 

PIETRO «PATARO 

• i ROMA. «Cambiare la leg
ge elettorale? Slamo disponì
bili, nia a condizione che la 
nuova non serva a consolida
re Il potere dei grandi partiti*. 
Giorgio La Malfa si mostra 
cauto e guardingo. La Direzio
ne del Fri ha appena finito di 
discutere sulla riforma propo
sta, dal capogruppo Antonio 
Del Pennino (maggioritaria fi
no a lOmila abitarti, propor
zionale lino a SOOmila, elezio
ne diretta del sindaco nelle 
aree metropolitane) ma non 
ha trovato un accordo e ha ri
messo nelle mani di un -grup
po di lavoro* Il compito di eia-
oprare un progetto che dovrà 
passare al voglio di un prossi
mo Consiglio nazionale. E co
si lui cerca di raffreddare gli 
animi dicendo che quelli pro
posta non è -quella ufficiale 
del partito* bensì sì tratta di 
un' «opinione personale*. Una 
sconfessione? Non completa-
mente. Certo, quei meccani
smi saranno rivisti, ma 11 se
gretario del Pri ha affidato allo 
stesso Del Pennino 11 compito 
di coordinare II gruppo rifor
me elettorali «Siamo pronti a 
discutere sulle modifiche pri
ma del '90 - dice La Malfa. 
Non vogliamo che ci sia chi 
pensa che I partiti minori 
bloccano la riforma elettora
le*, Ma questa per voi è la 
'condita sine qua non'? «No -
risponde - è una dimostrazio
ne di disponibilità. Consentite
mi di rispondere come Craxl: 
k> SU questo punto ho delle 
opinioni. >na visto che gli altri 
non le condividono, restano II 
sul tavolo. Se la riforma non si 
farà presto ne'prenderemo at
to*. 

La Malia, Insomma, preferi
sce non forzare più di tanto. 
Anche se la Direzione ieri ha 
affrontato ìdue «casi caldi* sul 
Ironie locale: Roma e Catania. 
Sulla capitale si riconferma la 
vecchia line»! «fri propone dì 
dar Vita a «una soluzione di 
elevato profilo* superando lo
giche che «risultano tradizio
nali e logorate*. «Pensiamo -
dice Oscar Mamml - ad una 
fase di tregua attraverso un 
mandato fiduciario al sinda
co*. Qualcuno chiede se lui 

accetterebbe l'ipotesi Susanna 
Agnelli sindaco che, si dice, è 
una delle carte di Andreotti 
per neutralizzare il no repub
blicano al pentapartito e spez
zare il duello Oaraci-Carraro. 
Mamml « diplomatico: «Qual
siasi sia il candidato è bene 
accetto, l'Importante è II me
todo...*. Il caso-Catania è per 
il Pri un esemplo. "Non è tolle
rabile venga affossata una 
giunta che in una condizione 
tanto difficile ha ottenuto con
sensi e sostegni tanto incondi
zionati*. E allora non si può 
tornare alle «logiche di sparti
zione e di corrente»: ne va del
la, •credibilità nazionale dei 
partiti*. Un piccolo monito al
le forze di maggioranza, quin
di. Ma niente di pio. La Malfa 
conferma poi un «atteggia
mento leale nei confronti del 
governo Andreotti* anche se, 
riprendendo le critiche di Bru-
no .Visentin!, mantiene una 11-
mldanserva sulla legge fuian-
ziana. 

La Direzione del Pri ha an
che ritoccato l'organigramma. 
La MSIfa ha deciso di abolire 
il «comitato dì segreteria», cioè 
l'organo (di cui tacevano par
te Spadolini, Visentin!, i capi-
gmppo, i ministri e Aristide 

iunnella, discusso capo del 
Pri siciliano) che di fatto lo 
coadiuvava, e ha nominato un 
vicesegretario. E Giorgio Bogi, 
in Direzione dal 71, deputato 
dal.'72, oggi presidente della 
Commissione affari sociali 
della Camera. Una scelta che 
tende a rendere più forte e più 
autonomo il ruolo di La Malfa 
(riuscendo anche a. mettere 
da parte Gunnella, invitato re
centemente ad uscire dalla 
maggioranza del partito). Il 
segretario cerca di togliersi di 
dosso la tutela dei due grandi 
vecchi, Spadolini e Visentini, 
che lo avevano seguito come 
due angeli custodì sin dalla 
sua elezione. Insomma è evi
dente che. con questa scelta, 
La Malfa si avventura in mare 
aperto. È un salto, nel tentati
vo dì rafforzare la sua leader
ship in un partito uscito scon
tento dalle europee e non 
completamente soddisfatto 
dal voto romano. 

L'assegno nel '90 sarà 
pari al 20% del salario 
secondo l'accordo 
confermato coi sindacati 

La Finanziaria prevedeva 
un taglio di 1000 miliardi 
I pensionati al Senato 
per le rivalutazioni 

Indennità ai disoccupati 
Dietrofront del governo 
Chi ha perduto il posto di lavoro non sarà umiliato 
con un'indennità di 800 lire al giorno. 11 governo 
ha dovuto fare marcia indietro dal taglio brutale di 
mille miliardi operato con la legge finanziaria per 
il 1990. L'annuncio che l'indennità di disoccupa
zione sarà ancorata al 20 per cento del salario è 
stato dato ieri ai sindacati dopo le proteste di que
sti ultimi e la pressione del Pei in Senato. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

M ROMA Da! 1° gennaio l'in
dennità per chi perde il lavoro 
passa da) 15 al 20 per cento 
del salano percepito l'anno 
precedente dallo stesso lavo* 
ratore. È questo in sintesi l'ac
cordo raggiunto len pomerig
gio tra il governo (i ministri 
del Lavoro Carlo Donat Cattin 
e del Bilancio Paolo Cirino Po
micino) e i sindacati confede
rali che avevano già organiz
zato due giornate di protesta 
nazionale per il 9 e il 16 no
vembre (iniziative ora revoca
te), L'accordo dì ieri non 6 al
tro, in verità, che il rispetto di 
intese risalenti al 1986 che il 
governo voleva rimangiarsi. 
Lo hanno impedito la reazio

ne sindacale e l'insistenza e la 
pressione costanti esercitate 
dal gruppo comunista al Se
nato dove si sta discutendo la 
legge finanziaria. L'operazio
ne-taglio, infatti, il governo la 
stava tentando proprio con la 
legge finanziaria dove, fra gli 
stanziamenti, non compariva
no i 1000 miliardi necessari 
per portare l'indennità di dì-
soccupazione al 20 per cento 
del salario. 

L'accordo de) '1986 con . 
sindacati stabiliva che l'indefi
nita - allora di appena 800 li
re giornaliere - sarebbe stata 
pari a) 7,50 per cento del sala
rio nel 1988; al 15 per cento 
nel 1989; al 20 per cento dal 

1990 I! 9 ottobre di quest'an
no il governo ha varato un de
creto legge per il 15 per cento 
dell'89 ma non prevedendo 
alcunché per il 1990. Inoltre, 
nella legge finanziaria non 
compaiono gli stanziamenti 
triennali ('90, '91, '92) per 
•coprire* gli interventi per la 
disoccupazione. 11 succo della 
vicenda era chiaro: si tornava 
alle vergognose e mortificanti 
800 lire al giorno. 

La reazione dei sindacati e 
dei comunisti in Parlamento è 
stata immediata. Preannunci 
di iniziative di lotta dei primi; 
pressione parlamentare e pre
sentazione di emendamenti 
alla finanziaria da parte dei 
secondi. E il risultato è venuto 
ieri: nell'incontro con le orga
nizzazioni dei lavoratori ì due 
ministri hanno annunciato la 
presentazione di un emenda
mento al decreto del 9 ottobre 
per portare l'indennità al 20 
per cento dal 1990. 

Per il finanziamento i mini
stri hanno detto che la spesa 
sarà coperta con i trasferi
menti dello Stato alt'Inps 
(47mila miliardi di lire per il 
prossimo anno). Questa della 
copertura e una vicenda per 

ora non molto chiara che po
trà meglio essere valutata 
quando saranno definite e 
precisate le imputazioni dei 
trasfenmenti all'Istituto di pre
videnza. 

•È un risultato importante 
della lotta nostra e del sinda
cato - hanno subito dichiara* 
to i senatori comunisti Lucio 
Libertini e Renzo Antoniazzi -
che giunge dopo il primo pas
so compiuto per le pensioni*. 
Ma proprio sulle pensioni si 
può fare ancora di più, come 
chiedono i comunisti con il 
loro emendamento per ulte
riori 1.700 miliardi nel tnennio 
per la nvalutazione delle pen
sioni d'annata private e pub
bliche. «È un nodo da scio
gliere subito - ha detto Liber
tini - e confidiamo di spuntar
la all'inizio della prossima set
timana». 

I pensionati anche ieri han
no manifestato davanti a pa
lazzo Madama: centinaia di 
vecchi lavoratori provenienti 
dal Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Puglia, Emilia-
Romagna, Veneto, Marche. 
Oggi torneranno e saranno 
per lo più donne. Ad incontra
re le delegazioni a piazza Ma

dama sono scesi i senatori Lu
ciano Lama, Renzo Antoniaz
zi, Vittorio Chiesura, Isa Ferra-
guti, Giuseppe lannone. «Insi
stete uniti - ha detto Lama in 
un'improvvisata assemblea -
perché è possibile ottenere 
qui al Senato ulteriori miglio* 
ramenti delle risorse per la ri
valutazione delle pensioni*. 

In effetti, la sensazione é 
che i pensionati siano vicini a 
cogliere il loro obiettivo. Si 
paria di vertici della De per il 
fine settimana, di incontri con 
Andreotti dei dingenti del 
gruppo de di palazzo Mada
ma, di ministri orientati a «ce
dere* al Senato e a non rinvia
re l'operazione alla Camera 
con i rischi conseguenti per i 
tempi d'approvazione della 
legge finanziaria. I senatori 
comunisti non mollano la pre
sa e ieri hanno dedicato un 
intervento esclusivamente alla 
questione delle pensioni. «Noi 
insistiamo - ha detto Renzo 
Antoniazzi in aula - perché 
deve essere cancellata un'in
giustizia. Si impone un atto n-
paratore del Parlamento e del 
governo. E le decisioni devo
no essere prese alla luce del 
sole, qui in quest'aula*. 

Da oggi nell'aula del Senato si vota sul bilancio dello Stato 

Pensioni, promesse del ministro 
E Carli vuol pri\fótizzare Enel e Sip 
Da oggi al Senato si vota sul bilancio dello Stato e 
martedì prossimo si attacca con la legge finanzia
ria. Ieri giornata consacrata agli ultimi interventi, 
alle repliche dei relatori di maggioranza é di mino
ranza e dei ministri del Tesoro e del Bilancia Que
st'ultimo, Paolo Curino Pomicino, si è riferito esplì
citamente a possibili nuovi aggiustamenti per le 
pensioni. Carli insiste: privatizzare molto e subito. 

I H ROMA. È l'opposizione di 
sinistra l'interlocutore del go
verno: i ministri Carli e Cirino 
Pomicino replicano al dibatti
to generale sulla manovra 
economica che ha occupato 
per tre giorni l'aula del Senato 
e rispondono quasi esclusiva
mente ai senatori comunisti e 
indipendenti di sinistra e alla 
loro contromanovra finanzia
ria. Si misurano cosi le distan
ze delle posizioni: sui tassi di 
interesse, sul debito pubblico 
sulla riforma fiscale, sui modi 
concreti di operare il rientro 
dal deficit. Ma a nessuno dei 
due ministn sfugge «la positiva 
novità* dell'autonoma scelta 
dell'opposizione di sfidare il 
governo sul rigore e sulla ridu
zione del disavanzo. 

Il ministro del Bilancio, in 
particolare, era debitore di ri
sposte su alcuni dei capisaldi 
delle proposte del Pei: le pen
sioni e l'indennità di disoccu
pazione. Sulla seconda, il suc

cesso del Pei s'era registrato 
già nel primo pomeriggio con 
l'accordo governo sindacati 
(ne riferiamo qui sopra). Per 
le pensioni, c'è stata l'apertu
ra del governo a nuovi miglio
ramenti possibili già in Sena
to. Si parta di 500 miliardi in 
più per il 199$ (in aggiunta al 
500 già stanziati) e di un au
mento di stanziamenti per il 
1992. Forse, in tutto, un mi
gliaio di miliardi. L'iniziativa 
del Pei, e la mobilitazione dei 
sindacati hanno aperto al go
verno un terzo fronte: quello 
della maggioranza, della De 
in particolare e del gruppo dei 
senatori nella fattispecie, 
preoccupati di restar tagliati 
fuori da operazioni che il go
verno avrebbe potuto condur
re In porto alla Camera. In 
mattinata era stato il vicepresi
dente del gruppo comunista, 
Lucio Libertini, a mettere in 
guardia la maggioranza e la 
stessa presidenza del Senato 

dal non consentire che la Ca
mera alta fosse ridotta «a stan
za di registrazione passiva di 
decisioni prese altrove. Siete 
forse comparse? Siet.e anime 
morte?*. Ed aveva preannun
ciato la richiesta «di votazioni 
qualificate e nominative* sulle 
più importanti richieste comu
niste. Gli effetti sì sono comin
ciati a produrre nel pomerig
gio: l'accordo con i sindacati 
sull'indennità di disoccupa
zione, movimenti in atto nella 
maggioranza. Poi, in serata, il 
discorso in aula del ministro 
del Bilancio e le aperture, tut
te da verificare, ovviamente, a 
partire da oggi. 

La replica di Cirino Pomici
no si segnala su altri due ver
santi: l'ammissione dei margi
ni di incertezza per un pieno 
successo della manovra go
vernativa con la previsione del 
rallentamento delta legislazio
ne di spesa nei pnmi mesi del 
1990 fino a quando non sa
ranno noti, con la relazione 
tnmestrale dì cassa, i flussi 
reali di entrata e di spesa; l'in
tenzione del governo di chie
dere al Parlamento nuove en
trate se 1 sindacati spingessero 
per contratti del pubblico im
piego troppo onerosi (secon
do il governo). 

Il ministro del Tesoro (re
plicando in particolare a Lu
ciano Barca, Bruno Visentini e 

Silvano Andriani) ha insistito 
invece sulle privatizzazioni del 

eatrimonio pubblico, sia mo-
iliare che immobiliare, Enel 

e Sip compresi. Ed ha rifiutato 
- Ggido Carli - la strada del
l'intervento diretto sui tassi di 
interesse sul debito pubblico. 
11 governo si affiderà soltanto 
alla riduzione del deficit pub
blico. 

Era stato, in mattinata, Sil
vano Andriani, responsabile 
dell'ufficio economico della 
direzione del Pei, a cogliere le 
contraddizioni tra i ministri 
del Tesoro e del Bilancio sul 
ruolo della politica di bilan
cio. Rivolto a Carli e alle sue 
tesi monetariste. Andriani ave
va rilevalo che •l'esperienza dì 
altri paesi europei dimostra 
come non sia possibile riequi
librare i conti pubblici senza 
dar luogo ad una sensibile ri
duzione dei tassì d'interesse*. 
Sul punto dell'alienazione di 
beni patrimoniali dello Stato, 
Andriani ha sollevato più di 
una perplessità «di carattere 
generale* relativa alla possibi
le «espropriazione di attribu
zioni di Comuni e Regioni per 
gli assetti urbanistici e territo
riali* e alla tipologia dei beni 
suscettibili di vendita da parte 
dello Stato. Ieri,, per esempio. 
la commissione pubblica 
istruzione del Senato ha for
malmente chiesto al governo 
di escludere assolutamente da 

queste operazioni i Beni cultu
rali. Andriani, dal canto suo, 
ha sollevato un dubbio enor
me: che tra i beni da vendere 
vi sianp *nche pacchetti azio
nari di controllo di aziende e 
banche a partecipazione sta
tale». Una politica generalizza
ta dì dismissioni pubbliche «fi
nalizzata semplicemente al 
recupero di risorse finanzia
rie» sarebbe - ha detto An
driani - «del tutto irrazionale*. 

Qualche progresso sembra 
invece possa essere colto nel
le proposte governative in ma-
tena di autonomia impositiva 
dei Comuni. Ieri se n'é occu
pata la commissione Finanze 
dove ad esporre le posizioni 
dei comunisti è stato Ugo Ve-
tere. II governo sembra racco
gliere le indicazioni del dise
gno dì legge presentato dal 
Pei, ma ai Comuni vanno assi
curate forme ben più ampie di 
autonomia impositiva. 

Ieri a protestare per i tagli al 
risanamento del mar Adriatico 
sono giunti in Senato sindaci 
e assessori dei Comuni detta 
costa e delegazioni delle cate
gorie produttive, per il Pei so
no stati ricevuti dal senatore 
Giorgio Tornati, capogruppo 
in commissione Ambiente, 
d ie ha illustrato l'azione e gli 
emendamenti del Pei per il 
reintegro dei fondi tagliati. 

DG.FM. 

— - — — - — Bassolino sulla Direzione del Pei. «C'è una rappresentazione verbosa e sbagliata del nuovo corso» 
Il 23 e 24 Comitato centrale sulle lotte sociali. «Unità del sindacato, un bene fondamentale» 

«Le scelte del Psi favoriscono il dominio de» 
Convocato per il 23 e 24 il Ce del Pei: sulla base di 
Dna relazione di Bassolino discuterà del rilancio 
dell'iniziativa di massa del partito in collegamento 
con te battaglie contrattuali e con lo scontro sulla 
Finanziaria. Le contraddizioni della politica del 
Psi: «È un'illusione puntare sullo sfondamento a si
nistra», Preoccupazioni per la situazione nel sinda
cato: «Autonomia e uniti beni preziosissimi». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

H ROMA. È stato lo stesso 
responsabile delle politiche 
sociali del Pel ad illustrare ai 
giornalisti, Ieri pomeriggio a 
Botteghe Oscure, le decisioni 
prese In mattinata dalla Dire
zione riunita appunto per un 
esame della situazione politi
ca e per decidere la convoca
zione del Comitato centrale, 
la cui riunione subisce un bre
ve rinvio rispetto alle previsio
ni per consentire ad Achille 
Cicchetto di intervenire a Stra

sburgo nel corso della prossi
ma sessione del Parlamento 
europeo. Ma Antonio Bassoli
no ha soprattutto fornito 
un'ampia informazione sulle 
linee del suo rapporto discus
so ieri dalla Direzione. 

Punto di partenza è una va
lutazione positiva ma proble
matica dei risultati del voto 
europeo prima, e di quello ro
mano poi. Un voto ancora 
esposto, da consolidare e da 
allargare soprattutto nel Mez

zogiorno, perché indica una 
urgenza prioritaria e una ne
cessita di fondo che Bassolinq 
nassume nell'obiettivo di un 
«grande sforzo di radicamento 
sociale del nuovo corso., di 
un «paziente impegno per la 
ricostruzione di una grande 
forza organizzata all'altezza 
dei problemi di oggi e nel pie
no di una lotta molto impe
gnativa che chiama in causa 
lo stesso avvenire della demo
crazia italiana*. Questo signifi
ca che c'è anche «qualcosa 
da correggere», contrastando 
una rappresentazione «verbo
sa e sbagliata* del nuovo cor
so, che non può essere «un 
impasto di tematiche nuove 
portate avanti in modo astrat
to e intellettualistico., ma che 
deve «realizzare un giusto nes
so tra interessi concrell e ma
teriali dei lavoratori e della 
gente, e valori e diritti fonda
mentali». È - insiste Bassolino 

- un'esigenza tanto più avver
tita quanto più anche i risultati 
elettorali testimoniano che 
siamo in presènza della «cor-» 
posila di un sistema oc che 
non è tatto solo di corruzione 
ma di rappòrti,' di valori e dì 
concezioni*, ciò che impegna 
in un difficile cimento di de-
strutturazione ma, anche, di 
riforme In positivo, di aggrega
zione di speranze, di difesa di 
grandi interessi nazionali. 

1 rapporti con UPtl. Inevi
tabile a questo punto un riferi
mento alla politica del Psi e più 
in generale ai rapporti a sini
stra. Bassolino premette- i ri
sultati del voto romano confer
mano le difficolta di un Psi che 
vede fallire l'operazione-sfon-
damento a sinistra, e su questo 
•ci vuole una riflessione, una 
discussione, una qualche di
scontinuità rispetto alle scelte 
e alle linee di questi anni». Il 
Pei incalzerà il gruppo dirigen

te socialista «nel modo giusto e 
col tono giusto: senza cadere 
nella trappola della rissa, delle 
evjderiti forzature e della con
flittualità ad ogni costo». Ma 
Martelli - gli si fa notare - dice 
che gli va bene il rapporto con 
la De e che l'alternativa non si 
può fare sino a quando voi vi 
direte comunisti. Replica di 
Bassolino: «La linea del Psi è 
giunta ad un punto-limite an
che dal punto di vista elettora
le. Probabilmente potrà trarre 
ancora molto, in termini di po
tere, dall'alleanza con la De di 
Foriani e Andreotti, ma quanto 
costerà in termini di prospetti
va allo stesso Psi e alia sinistra 
italiana?*. Da qui la sottolinea
tura della «contraddizione 
molto grande e anche molto 
grave tra i discorsi che riguar
dano un futuro considerato 
molto lontano e l'asprezza de
gli attuali rapporti a sinistra 
che non è certo addebitabile 

ad atti e scelte strategiche del 
Pei*. Ed una severa notazione-
«Se a sinistra i rapporti non di
venteranno meno aspri, e se 
resterà l'alleanza del Psi con 
questa De, temo che continue
rà ancora quel "quarantennale 
dominio" democristiano di cui 
lo stesso Martèlli sembra la
mentarsi*. 11 problema vero, 
che il Ce di fine mese intende 
nproporre, è allora quello di 
come ampliare le forze delta 
sinistra nel suo insieme (e an
che quelle stesse del Psi): 
•Questa è la sfida-competizio-
ne positiva, dal momento che 
il Pel non è il Pel, né Occhetto è 
Marchais*. Si cominci allora a 
discutere serenamente - «an
che dalle attuali, diverse collo
cazioni» - di programmi e ob
biettivi, di tempi e modi dell'al
ternativa: «Se questo progetto 
prendesse corpo, ci sarebbe la 
possibilità di aggregare tante 

speranze sommerse ma diffu
se che ancora non si esprimo
no perché non hanno una pro
spettiva concreta cui ancorar-

Difficoltà i 
Anche in riferimento ai rappor
ti con i socialisti alcune do
mande riguardavano, la diffici
le situazione nel sindacato e 
nella Lega delle cooperative. 
•Delicata e anche molto diffici
le», la definisce Antonio Basso-
lino rilevando che i partiti, ed 
in particolare quelli della sini
stra, devono muoversi «con 
grandissimo rispetto dell'auto
nomia e dell'unità della Cgil, 
della Fiom, della Lega: un be
ne alto e prezioso per i lavora
tori, tanto più alla vigilia dei 
nnnovi contrattuali*. «Sarebbe 
un errore molto grave trasferire 
nel sindacato o nella Lega le 
tensioni esistenti tra le forze 
politiche», conclude Bassolino. 

Pli: «Comuni, 
subito 
la riforma 
elettorale» 

La riforma elettorale negli enti locali è per il Pli non più rin
viabile. va approvata pnma delle elezioni ammlnlstrauvedi 
primavera (diversamente da quanto sostiene il governo). È 
quanto emerge dalla Direzione del Pli, che si è riunita ieri. 
Renato Altissimo (nella foto) ha denunciato la crescente e 
ulteriore crisi del sistema politico» e il «nemergere di instabi
lità e di ingovernabilità* dopo il voto di Roma. Il Pli propone 
l'elezione diretta del sindaco con il «doppio turno*. 

Spadolini 
e lotti 
commemorano 
Zaccagnini 

Zaccagnini «impolitico*? 
Commemorandolo alla Ca
mera, la presidente Nilde. 
lotti ha contestato questo 
giudizio, affermando che il 
leader do «ebbe della politi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca un'idea alta, di servizio al 
™ ~ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ , , — paese, di guida, di orienta
mento a valori di lealtà, onestà, disinteresse*, lotti ha ricor
dato in particolare la partecipazione di Zaccagnini alla Resi
stenza e l'assunzione della segreteria de «negli anni più diffi
cili della Repubblica». Con Zaccagnini, ha detto Giovanni 
Spadolini commemorandolo in Senato, «compare un uo
mo che ha vissuto in profonda unità i valori morali e i valori 
politici, un leader silenzioso e discreto*. 

Intervistalo dal Nuovo osser
vatore, il de Oscar Luigi Scal
t r o toma a denunciare la 
•degenerazione della prassi 
parlamentare, avvenuta du
rante l'ultima crisi di gover
no e «la prevaricazione dei 
partiti, a cominciare dalla 

De, sul Parlamento* che toglie «stabilità e forza politica, al 
«più alto organo costituzionale*. Scattalo critica poi il meto
do seguito per le nomine pubbliche: i posti sono attribuiti 
•non per competenza o trasparenza morale, ma per appar
tenenza ad una corrente o per amicizia che cementa Me-

Scalfaro 
denuncia 
I metodi 
per le nomine 

Il Pri sull'Est 
«Il governo 
non faccia 
strappi» 

Regione 
Sicilia, 
appello del Pei 
ai socialisti 

La Direzione del Pri si é oc
cupata ieri, tra le altre cote, 
dello «sviluppo storico di 
grande portata* che investe! 
paesi dell'Europa orientale. 
Dopo aver affermato «il nes-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so inscindibile Ira plurali-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ smo politico ed economia Ik 
bera di mercato*, il documento approvato invita II governò 
italiano ad una «stretta concertazione dei ruoliacon gli allea*L 

ti occidentali per evitare «strappi e sussulti improvvisi.. Il do
cumento si conclude affermando che «non risulta più oltre 
rinviabile l'assunzione di scelte ed atteggiamenti colise- ' 
guenti da parte del Pei* ora che in Ungheria e in Polonia «so
no i partiti al potere a mutare il proprio nome.. 

•La parola spetta ai sociali
sti*: dopo la mancata elezio
ne di Rino Nicolosl alla pre
sidenza della Regione Sicilia 
(era il candidato di De e 
Psi) e il buon risultato otte- ' 

_^^^_^^^—^_^ nulo dal repubblicano Sal-
^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ valore Natoli, schierato dal
l'opposizione democratica, Gianni Parisi lancia un appello 
al Psi. «C'è - scrive sul Giornate di Sicilia il capogruppo del 
Pei - una base solida di 32 voti laici, verdi e comunisti, e c'è 
uno schieramento che, con i socialisti, avrebbe la maggio
ranza.. Per Parisi è pcwbile «una maggioranza programma- -
tea e t i l i c a * di altenuwva, k- > >\ < ^ 

Il presidente della,Pigione 
Calabria, Rosario Olivo, e il 
vicepresidente della giunta. 
Franco Polìtano, hanno in
contrato ieri il vicepresiden
te del Consiglio per sollecita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re alcuni interventi urgenti in 
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • favore della regione: la ripi
da approvazione del disegno di legge sullo sviluppo della 
Calabria, un progetto complessivo delle Partecipazioni ala
tali, interventi a sostegno dell'occupazione, la ripresa del 
confronto su Gioia Tauro. Claudio Martelli ha assicuralo II 
suo inieressamenlo perchè i necessari interventi siano avvia
ti in tempi brevi. 

Inizia domani a Fiesole un 
corso di «formazione politi
ca» per le donne democri
stiane: un'esperienza pilota 
in vista delle amministrative 
di primavèra. Maria Paola 
Colombo Svevo, delegata 
nazionale del movimento 

femminile, ha riconosciuto che «a Roma è andata male*, ma 
ha assicurato che alle prossime elezioni «sarà rafforzata la 
presenza femminile*. Un impegno analogo e slato «ssunto 
da Alma Cappiello, responsabile femminile del Psi: «Il nostro 
obiettivo - ha detto -* , dal più grande al più piccolo Comu
ne, l'elezione di una donna*. 

annoino PAM 

La Calabria 
sollecita 
l'intervento 
del governo 

Corsi 
di formazione 
per le donne 
della De 

Tre coordinatori nel Psi 

Tognoli,AmatoeDi 
per Nord, Centro e Sud 
E Martelli nega il «Caf » 
M ROMA Come va il Caf? 
•Bene, grazie. O meglio: il Caf 
visto come patto segreto non 
va perché non esiste». Cosi 
parla Claudio Martelli, il socia
lista vice di Giulio Andreotti a 
palazzo Chigi. Il Caf, come è 
noto, è la sigla dell'alleanza 
strategica tra Craxi, Andreotti 
e Foriani. Ma Martelli nega 
che ci sia. Anzi, proclama di 
«preferire* di non morire de
mocristiano: «Dopo un qua
rantennio di dominio de* tro
va «ragionevole* ambire a «un 
grande partito socialista e ri
formista, democratico e libe
rale*. Però «questo, ahimè, 
non succede*, Perché? «1 co
munisti continuano a restare 
comunisti*. Martelli concede 
che nei confronti del Pei da 
parte socialista ci sono «rea? 
zioni che un tempo non c'era
no*, ma le presenta alla stre
gua di una lezione: »1 comuni
sti devono imparare che il set
tarismo non paga». Unica
mente il Pei deve un «chlan-
mento di (ondo.. E da Martelli 

arrivano solo domande. Sul-
l'Intemazionale socialista: «Il 
Pei vuole aderire? Sa che pe r . 
aderire bisogna almeno che < 
cambi nome?.. Ancora; «Có
me si può chiedere al M di 
avventurarsi net vago schema ì 
diuna alternativa che att| |$Ks, 
be andare da Altissimo Itr» * -, 
Pintor? V i r K ^ r s i n o n j - * , » ' 
un pentapartito ma, e IH»"! 
Khìeramento a sua voha cori-
dizionalo dagli umori di Ca
panna o Cannella? O dàlt'aci- „ 
dita di La Malfa o dalto im-4 
prowise ventate di massima^ | 
smo nel Pei?», Infine: •Co»5»,!) \i 
neocomunismo?.. E si tmetSt.;1 

In attesa di risposte dui PÈÌ.eo-,' 
me dei «risultalicorKretl.'deU 
governo di cui è numero due. ;>l 

Non ci sarà un altiOJ«iùrr|*»; 
ro due al Psi. C-zgi la direzione J 
invece di una vìcesegrelerja 4 
unica nominerà tre coordina- > 
tori con competenze,., territo
riali: Carlo Tognoli per il Nord, 
Giuliano Amalo per il Centro 
e Giulio Di Donato per il Sud. 

l'Unità 
Giovedì 
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